
 

in collaborazione con  Fortune Italia Entertainment

 

Taccuino - Viaggio a RagusaTaccuino - Viaggio a Ragusa
M A T T I A  T U M I N O

P r o m e n a d e  M é d i t e r r a n é e n n e



Foto © Mattia Tumino 

®  

Il progetto è sostenuto da Strategia Fotografia 2024, promosso dalla Direzione Generale Creatività Contemporanea del Ministero della Cultura

Produzione e proprietà
Il Simposio delle Muse – Ente del Terzo Settore

Iniziativa
Taccuino – Viaggio a Ragusa

Progetto
Promenade Méditerranéenne

Nell’ambito di
Premio Penisola Sorrentina - 30anni insieme

Patrocinio  
Comune di Ragusa

Board 
Mario Esposito (project manager)

Giuseppe Leone (art director)
Emanuela Alfano

Clorinda Arezzo (Comune di Ragusa)
Giulio Bellomia

Alice Fiore
Giuliana Mariniello
Federica Siciliano

Taccuino - Viaggio a RagusaTaccuino - Viaggio a Ragusa



MARIO ESPOSITO - PROJECT MANAGER 

Nato a Napoli nel 1979, Mario Esposito è un manager del terzo settore. Laureato con lode in Lettere classiche e in Scienze e tecniche delle
Pubbliche Amministrazione, ha conseguito il Master universitario “Mario Galizia” in Istituzioni Parlamentari (con una tesi sul diritto del terzo
settore) ed il Master in Organizzazione di eventi e festival culturali presso la Business School dell’Accademia Treccani. Giornalista dal 2004,
è consulente per il marketing culturale ed i grandi eventi. È stato assistente parlamentare europeo per la comunicazione e la organizzazione
di eventi. Ha curato diversi volumi e pubblicazioni divulgative. È il presidente del Premio “Penisola Sorrentina” .  ®

I N T R O D U Z I O N E

Dopo lo strepitoso successo della mostra fotografica: “Il Grand Tour Campania e Sicilia” di Giuseppe Leone svoltasi a Ragusa
Ibla la scorsa primavera, entra nel cuore la seconda parte del progetto “Promenade Méditerranéenne”, sostenuto dal piano
Strategia Fotografia del Ministero della Cultura per il trentennale del Premio nazionale “Penisola Sorrentina”.

Il contest fotografico “Viaggio a Ragusa – sulle orme di Giuseppe Leone” ha ufficialmente il suo vincitore: Mattia Tumino. 
Un giovane fotografo che ha salde radici letterarie attraverso intense frequentazioni culturali e l’eredità spirituale
ricevuta dal poeta Federico Hoefer, sodale fraterno dello scrittore Andrea Camilleri.  

Un ulteriore tassello di promozione per la nostra civiltà mediterranea, per la Sicilia, per Ragusa si aggiunge alla fitta
programmazione di eventi ed iniziative nazionali prodotte in occasione del trentennale del Premio “Penisola Sorrentina” . ®

La bellezza e la originalità di questo pamphlet è racchiusa nel “genius loci”. A parlare saranno, infatti, le fotografie, le immagini
in bianco e nero, la poesia e gli occhi del luogo. Sulle orme del maestro Giuseppe Leone. 
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GIUSEPPE LEONE - Curatore scientifico 

Nato a Buonalbergo (Benevento) nel 1948, è attivo nel campo dell’arte da oltre 50 anni. Ha insegnato tecniche e tecnologie della Pittura alle Accademie di Belle Arti di
Napoli, Catanzaro, Lecce, Sassari e Carrara. Ha ricevuto diversi incarichi tecnico-scientifici prendendo parte al comitato scientifico ai Beni Culturali per l’Ordine Nazionale
dei Biologi (“Il biologo nell’arte”). Ha organizzato proprie mostre a Napoli, Roma e Genova. Ha curato e coordinato mostre artistiche e fotografiche di Nicola Ciletti,
Claudio Barontini e sul patrimonio archeologico  della Penisola Sorrentina (con Vittorio Sgarbi e il responsabile de “La domenica” de Il Sole 24 Ore Armando Massarenti).
È presente, con  le proprie opere, nelle più importanti pubblicazioni dedicate all’arte contemporanea, tra cui “Il disegno” di Marco Bussagli (Electa-  Mondadori) e “Arte
come comunicazione di vita” dell’editore Franco Maria Ricci. 

Giuseppe LeoneGiuseppe Leone

Quello che avviene tra uomo e paesaggio si può immaginare
come una sorta di scambio in cui entrambe le parti sono
attori: l’uomo osserva la materia prima che ha davanti e la
plasma adattando il proprio operato alle esigenze della
natura del territorio e delle risorse che esso è in grado di
produrre e che, in cambio, concede all’uomo. Ecco quindi
venir fuori il concetto di “paesaggio culturale”: un paesaggio
costruito dall’uomo e dal suo lavoro e catturato dall’obiettivo
del fotografo nella verità di un istante. 
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EMANUELA ALFANO

Si è laureata all’Accademia di Belle Arti. Ha conseguito il Master di I livello in “Archivi fotografici: digitalizzazione, catalogazione, valorizzazione" presso l’Università degli 
studi di Trieste. La sua formazione matura, dal 2006 al 2024, nello studio fotografico di Giuseppe Leone, dove ha modo di ampliare le sue conoscenze sulla fotografia, sugli 
allestimenti e sull’organizzazione di mostre ed eventi. Partecipa e cura importanti esposizioni, tra le quali si segnalano: Enzo Sellerio, “Bambini” 2008; Ferdinando Scianna, 
“Le Fotografie e le cose” 2009; “Women x Women” con Giuliana Mariniello, Claire Joubert, Malka Inbal, Susana Giron, Lucia Ganieva, Rania Akel 2011. Ha allestito la mostra 
"Sicilia tra luce e parola" durante il Taobuk, festival internazionale del libro di Taormina. Nel 2019 ha organizzato, insieme a Federica Siciliano, il Primo Seminario di Fotografia 
di Nudo in collaborazione con il Festival europeo del Nudo di Arles a Ragusa, presso il Castello di Donnafugata; sempre nel 2019 ha curato insieme a Federica Siciliano la 
mostra “Voci di Donne” con le fotografie di Giuseppe Leone, presso la Photogallery Giuseppe Leone. 

Emanuela AlfanoEmanuela Alfano

Il contest “Taccuino -Viaggio a Ragusa” ha ripercorso i luoghi cari del Maestro
Giuseppe Leone. Strettamente connesso alla mostra in omaggio al fotografo
ragusano, il concorso si è posto l’obiettivo di invitare i giovani fotografi alla
contemplazione, all’osservazione di un luogo suggestivo ricco di scorci, animato
dalla presenza umana e dalla “pietra vissuta”, per richiamare una delle opere
editoriali più importanti di Giuseppe Leone. I partecipanti hanno raccontato la
loro visione personale del barocco, del paesaggio antropizzato, delle feste
religiose che animano i vicoli e le piazze di una città divenuta perla preziosa. 
In ogni scatto si riconosce l’identità del luogo e le sue caratteristiche peculiari 
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CLORINDA AREZZO 

43 anni, archeologa e guida turistica. Le mie passioni? Le carte polverose, il violino, i bei libri e le nostre tradizioni, a cui non rinuncerei mai. Dal 2020 ho ricoperto, per
tre anni, il ruolo di Assessore alla Cultura di Ragusa anche se mi sento più a mio agio nell’attuale ruolo di tecnico che si occupa di allestimenti museali, didattica, pannelli
informativi, eventi, calendari condivisi, progettazione culturale, riordino archivi, catalogazione biblioteche, allestimenti mostre e molto altro. 

Clorinda ArezzoClorinda Arezzo  

Valutare i contributi pervenuti al concorso “Taccuino” mi ha
permesso di percepire quanto profonda sia stata la grande
“lezione” impressa dal Maestro Leone nei nostri fotografi, o
aspiranti tali. È il caso di Mattia Tumino che, alla ricerca di
un’ostinata autenticità nei suoi scatti, è riuscito a descrivere
poeticamente in immagini in bianco e nero un tempo senza
tempo, immobile nella memoria di ciascuno di noi e, per
questo, eterno
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GIULIANA MARINIELLO 

Ha insegnato Letteratura Inglese all’Università di Napoli L’Orientale e da vari anni si dedica alla fotografia come ricerca personale e studio critico. Ha esposto in circa
80 mostre in Italia e all’estero (Parigi, Arles, Cracovia, Budapest, New York, Los Angeles, Tel Aviv e l’Avana) ricevendo vari riconoscimenti. Temi principali del suo lavoro
sono l’ambiente urbano, il rapporto fra realtà e apparenza, le immagini del femminile e la street art. Tra le sue pubblicazioni: “Sulla fotografia giapponese contemporanea”
(2013), “Marilyn Forever” (2013), “Araki Nobuyoshi” (2020) e “La città visibile” (2023). Fa parte della redazione della rivista FOTOIT della FIAF e dell’Associazione Donne 
Fotografe. Ha curato mostre di noti fotografi italiani e stranieri. Vive e lavora a Roma. 

Giuliana MarinielloGiuliana Mariniello  

Sono stata particolarmente contenta di aver fatto parte della giuria del contest
fotografico “Taccuino”, dedicato a un viaggio artistico a Ragusa. Si è trattato
di un meritato omaggio al caro amico Giuseppe Leone, cantore della Sicilia e
soprattutto del territorio ragusano. Ho apprezzato i lavori di molti
partecipanti, sia quelli che si sono ispirati a Leone e sia coloro che hanno
elaborato una propria visione personale. Mi congratulo col giovanissimo
Mattia Tumino per il suo lavoro che denota grande sensibilità visiva e auguro 
a tutti di continuare a dedicarsi con passione alla fotografia, anche per
valorizzare il proprio territorio e la sua cultura 
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FEDERICA SICILIANO 
Consegue il Diploma Classico nel 2006. La sua formazione di fotografia analogica e d’autore avviene presso il maestro-fotografo Giuseppe  Leone a Ragusa dal 2014. Nel
2015 ha lavorato per la post-produzione digitale di due libri di Giuseppe Leone :"Storia di un'amicizia" e “Sicilia l'isola del pensiero”, con ricerca bibliografica dei testi
letterari. Nel 2019 ha organizzato il primo seminario di fotografia del nudo in collaborazione con l’organizzatore del festival europeo di nudo di Arles Francia al castello di
Donnafugata a Ragusa. Nel 2021 ha lavorato alla post-produzione digitale del libro “Viaggio in Campania”, con le fotografie del maestro Giuseppe Leone. Nel 2021 ha
scritto  un testo per il catalogo della mostra “Metafore”, fotografie di Giuseppe Leone, per la Fondazione Elisabetta Sgarbi. Nel 2022 si è  occupata della post-produzione
digitale del libro “Pausa Pranzo” con le fotografie del maestro Giuseppe Leone, testi suoi e di Concetto  Prestifilippo. Nel 2023 ha lavorato alla post-produzione digitale
del libro “Iblei. Qui è un’altra Sicilia” con le fotografie del maestro  Giuseppe Leone, testi di Salvatore Silvano Nigro e Concetto Prestifilippo. 

Federica SicilianoFederica Siciliano  

Il contest è stato un modo per incentivare la ricerca
fotografica nella città di Ragusa che si snoda su
due livelli e che permette spunti molteplici di
visioni sia a livello paesaggistico che architettonico
ed antropologico, restituendo un’unicità visiva,
ricca di bellezza e suggestione
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Ragusa, corso Mazzini 
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Ragusa Ibla, salita Comme
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Ragusa, quartiere Santa Maria delle Scale – un giorno di pioggia 



 

 

Ragusa, quartiere Ecce Homo– bambini che giocano sul sagrato della chiesa 
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Ragusa, piazza San Giovanni -

sacerdote e bambino 



 

 

Ragusa, quartiere Ecce Homo– bambini che giocano sul sagrato della chiesa Ragusa, duomo di San Giorgio tra i monti Iblei 
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Ragusa, mascheroni di palazzo Zacco e l’artistico fercolo dell’Arca Santa 



 

 

Ragusa Ibla, Via Giusti 
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MATTIA TUMINO – FOTOGRAFO E ARTISTA 

Mattia Tumino è nato nel 2002 a Ragusa, dove vive. Si approccia alla fotografia da autodidatta all’età di sedici anni, coltivando nel tempo questa sua principale
passione. Fin da piccolo è affascinato dalla storia locale, dalle radici e dalla bellezza della propria terra. Nutre un profondo interesse per la ritualità e le tradizioni popolari
presenti in Sicilia e approfondisce gli aspetti etnografici ed antropologici. Attraverso i suoi scatti fotografici in bianco e nero, sia in digitale che in analogico, descrive e
documenta il patrimonio culturale ed artistico, realizzando parecchi reportage autonomi per l’intera Sicilia. 

Mattia TuminoMattia Tumino

Il portfolio racconta un viaggio nella città di Ragusa sotto forma di una passeggiata
itinerante, in ordine cronologico. Un percorso visivo che tocca i luoghi ed i quartieri storici,
simbolo della città. L’itinerario inizia proprio dai suggestivi vicoli di Ibla, per poi addentrarsi
nei particolari tra le scale, che collegano la parte bassa della città  a quella alta,
proseguendo tra il barocco dei palazzi, nelle piazze e nei sagrati, fino a raggiungere il
paesaggio urbano, in una visione  prospettica tra i Monti Iblei. Nelle immagini vi sono quasi
sempre una o più figure umane. Ad essere immortalata è la gente del luogo nella sua
semplice quotidianità, in un’epoca contemporanea in cui la vita di strada è sempre meno
frequente. E così troverete gli anziani passeggiare o i bambini giocare. Questi luoghi, oggi,
quasi del tutto spopolati, e frequentati solo da turisti, sono raccontati con una chiave
autentica, un omaggio e un simbolo di storia e d’identità della bella Ragusa
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